
l ' U n i t à / giovedì 9 marzo 1978 PAG. 5 / c r o n a c h e 

In un 'ex caserma il processo da oggi a Torino 

I brigatisti hanno scelto 
linee di difesa diverse? 

Intanto solo nove di loro hanno rifiutato i difensori — Quindici su quarantsnove so­
no ancora rinchiusi in carcere — Le accuse per i sequestri di Sossi, Labate e Amerio 

Dalla nostra redazione 
TORINO - li p r o c c i o alle 
Brigate rosse si apre starna 
ni* ;HU' !• in un'aula ricavata 
all'interno dell'ex caserma 
La Marmora, a poca distan­
za. qualche decina di metri. 
dalle i Carceri Nuove ». (Ili 
imputati sono -I!). Quindici sol­
tanto, però, a r m e r a n n o da­
vanti alla Corte ammanetta­
ti e scortati dai carabinieri. 
Tra questi i « capi storici > 
delle BR: Curcio. France-
schini. Ferrari . Buonavita. 
Bassi. Pelli. BertoIa//.i. Ogni-
bene. Semeria. e i loro com­
pagni De Fonti. Lmtrami. 
fùiagliardo. Isa. Panili e Na­
dia Mantovani. Altri 2!) (tra 
cui il medico Knrico Levati 
e l'ex comandante partigia­
no Giovati Battista La/agna) 
compariranno a piedi* libero. 
Cinque, infine, gli imputati 
che si sono resi irreperibili: 
Pisetta. Micaletto e Moratti. 
da tempo latitanti, e Prospe­
ro (ìallinari e Antonio Savi­
no. fuggiti dalle carceri in 
cui erano rinchiusi, il primo 
nel gennaio e il secondo nel 
giugno del "77. 

Le imputazioni contro i bri­
gatisti sono di vario tipo e 
non per tutti uguali. Li acco­
muna l'accusa di « avere, al 
line di sovvertire gli ordina­
menti economici e sociali del­
lo Stato, partecipato a una 
banda armata denominata 

Brigate rosse " •». Solo per 
questo reato il codice penale 
(art. Wi) prevede una con­
danna che varia dai tre ai 
quindici anni di reclusione a 
seconda del ruolo ricoperto 
all'interno della organizza­
zione. 

IA: accuse a carico dei bri­
gatisti riguardano fatti acca­
duti tra il 'T\ e il '75: seque­
stri di persona, rapine, in­
cendi di auto, assalti a sedi 
di vane organizzazioni. Tut­
to dettagliatamente descritto 
in migliaia di pagine, e docu­
menti raccolti nel corso di 
sette diversi procedimenti 
istruttori (tre effettuati a To 

| riuo. altrettanti a Milano e 
uno a Kimini). 

Il reato più g r a \ e conte 
stato è se!i/a dubbio tinello 
commesso ai danni del ma­
gistrato genovese Mario Sos 

si. che fu rapito sotto la sua 
abitazione il 18 aprile di quat 
tro anni fa. Sossi fu tenuto 
rinchiuso per :i.ì giorni e per 
la sua lilx'ra/ione fu chiesta. 
in cambio, la scarcerazione 
di otto esponenti della banda 
<r XXII Ottobre ». Al fine di 
salvare la vita al magistrato 
sequestrato la Corte d'assise 
d'appello di Genova conces 
se la libertà provvisoria agli 
otto detenuti. La decisione fu 
però impugnata e non resa 
esecutiva dal procuratore ge­
nerale di Genova, che ricorse 
alla Corte di cassazione. 

In questo processo si par­
lerà anche di altri due se­
questri. 11 primo è quello di 
Bruno Labate. sindacalista 
della CISNAL. rapito il 12 
febbraio del '73. interrogato 
sull'attività della sua orga­
nizzazione all'interno della 
FIAT e liberato nella stessa 
mattinata. Fu lasciato legato 
ad un palo, con la testa ra­
sata. davanti ad un cancello 
di Mirafiori. Il terzo seque­
strato è il direttore del per­
sonale del gruppo-automobili 
della FIAT. Ettore Amerio. 
Fu prelevato il 10 dicembre 
del 'Ti davanti a casa e te­
nuto per otto giorni rinchiu­
so in un locale senza fine­
stre . Solo Sossi e Labate si 
sono costituiti parte civile 
contro i brigatisti. 

Una lunga serie 
di reati minori 
Gli imputati dovranno an­

che rispondere degli assalti 
effettuati a Milano, alla se­
de dell'L'nione cristiana im­
prenditori dirigenti e al Co­
mitato di resistenza democra­
tica di Edgardo Sogno a To­
rino. al centro studi « Don 
Sturzo > gestito dall'on. Co-
stamagna e al SIDA a Me­
stre . alla sede della CISNAL 
e a Cesano Boscone a quel­
la del MSI. 

Segue poi una lunga serie 
di reati minori che vanno 
dall'incendio di auto al fur­
to. dalla rapina alla ricetta­
zione. dalla falsificazione di 
documenti al porto abusivo 
di armi. In questo processo. 
quindi, non compaiono tutti 

gli attentati rivendicati suc­
cessivamente dalle Brigate 
rosse, quelli più cruenti: i 
ferimenti di dirigenti di a-
zienda. giornalisti ed espo­
nenti politici e gli omicidi di 
Coco, Croce. Casalegno e 
Palma. 

Quello che si apre oggi è 
il terzo atto del processo con­
tro le Brigate rosse. Già al­
t re due volte la Corte d'as­
sise di Torino è stata costret­
ta a rinviare il dibattimento. 
L'na prima volta nel maggio 
del '76. In quell'occasione i 
brigatisti revocarono il man­
dato di fiducia ai propri av­
vocati. Tre settimane dopo. 
a Genova, un commando uc­
cise il procuratore generale 
Francesco Coco e le sue due 
guardie del corpo. Il mortale 
attentato fu rivendicato in 
aula da uno degli imputati. 
Prospero Gallinari. Il rinvio 
fu comunque determinato dal­
la decisione assunta dalla 
Corte di cassazione che uni­
ficò al procedimento origina­
rio anche un'istruttoria, in 
corso a Milano, contro gli 
stessi imputati. 

Il 28 aprile del '77. quat­
tro giorni prima della data 
fissata per la ripresa ilei di­
battimento fu compiuto un 
nuovo, orrendo crimine. Vit­
tima. questa volta, il presi­
dente dell'Ordine degli avvo­
cati di Torino Fulvio Croce. 
che fu abbattuto a colpi di 
pistola davanti all'ingresso 
del suo studio. I giudici po­
polari. già designati, in se­
guito al sanguinoso attentato 
si ritirarono e il presidente 
Barbaro dovette rinviare tut­
to a nuovo ruolo. Dopo alcu­
ni mesi fu comunicata la da­
ta in cui sarebbe ripreso il 
processo: giovedì 9 marzo 
lf«78. Restavano, però, nume­
rosi problemi da risolvere. 
Primo, quello della sede in 
cui tenere le udienze. La vec­
chia aula della Corte d'assi­
se era infatti insufficiente 
per contenere un così alto 
numero di imputati e avvo­
cati . Grazie alla collabora­
zione fornita dal Comune di 
Torino è stato possibile alle 
stire una nuova aula all'in­
terno dell'ex casenna La 
Marmora. Terminato il prò 

ci SÌO il salone sarà adibito 
a biblioteca di quartiere. 

Altro problema riguarda i 
difensori. Le ricusazioni de­
gli avvocati di fiducia e le 
successive minacce avevano 
infatti convinto numerosi le­
gali. nominati d'ufficio dal 
presidente Barbaro, a dichia­
rare forfait. Furono necessa 
rie numerose designazioni 
per completare la ro.sa dei 
difensori. Solo 9 imputati sa 
ranno comunque assistiti da 
avvocati d'ufficio. Tutti gli 
altri hanno mantenuto i loro 
legali di fiducia. Fu poi ne­
cessario sostituire il pubbli­
co ministero Silvestro che 
non poteva più ricoprire tale 
incarico perché promosso 
procuratore generale. Al suo 
posto è stato nominato il dot­
tor Luigi Moschetta. 

Ultimo scoglio da superare 
era la composizione delta 
giuria. 

Un messaggio 
dei detenuti 

I brigatisti detenuti si so­
no fatti vivi ieri con un mes­
saggio consegnato all'avvo­
cato Giannino Guiso. che ha 
avuto ieri con loro un collo 
quio in carcere. Dicono i 
brigatisti : « Consideriamo il 
terreno di scontro più favo­
revole che mai perché le 
contraddizioni che attana­
gliano lo stato sono tanto 
numerose da lasciarci sol­
tanto il problema della scel­
ta. Vinceremo anche questa 
battaglia. Il potere si osti­
na a percorrere una via al 
fondo della quale c'è la scon­
fitta. Lo scontro — conclu­
dono minacciosamente — 
non sarà limitato all 'aula 
della caserma. Non si trat­
ta di un confronto giuridico 
ma di uno scontro politico-
militare generale che riguar­
da l'intero movimento rivo­
luzionario all'interno e allo 
esterno ». 

G. Percìaccante 

Nella foto in alto: l'«x 
caserma Lamarmora do­
ve si svolgerà il processo 
ai brigatisti 

Continuano le manovre al processo per il golpe Borghese 

Ora salta fuori un libro contestato che 
solleva nuovo polverone sulle trame nere 

L'hanno scritto 2 giornalisti che ora sarebbero in lite tra loro - Chi ha fornito i 
documenti? - Nel volume si parlerebbe del golpe ma anche di altri episodi 

ROMA — Ora nella vicenda 
del golpe Borghese vi è un 
nuovo, e por molti versi. in 
quietante mistero. Mentre il 
processo \ a avanti, spesso 
stancamente, tra interrogatori 
re i quali le ammissioni sono 
poche e le reticenze moltissi­
me. rimbalza nell'aula la no­
tizia di una nuova istnittoria 
che a \ rcbbe avviato il pub 
blico ministero Claudio Vita 
Ione. Oggetto dell'indagine: le 
rivelazioni contenute in un 
libro non ancora stampato 
sulle trame nere. S; tratta di 
un volume, che nessuno ha 
letto per estoso. anche se pa­
re che sia stato completato e 
pia tirato in bozza, che ora 
è al centro di una contro 
versia civile tra i due autori. 
i giornalisti Mario Binsciueci 
e Norberto Valentini. 

Di cosa si parta nel :ibro? 
Di un po' di tutto, da Bor­
ghese a Edgardo Sogno, dai 
massoni a dod.ci na \ i che. 
nel porto di Civitavecchia, a-
\ rebbero atteso la prima onda 
te di oppositori di»i « golpisti ». 
se la manovra fosse riuscita. 
da deportare in alcuno loca 
h'tà della Sardegna. Ma. s i 
prattutto. sembra che pari. 

del SID. dei suoi capi 
Tra te molte cose. poi. que­

sto testo avrebbe una attinen­
za specifica ulteriore con il 
processo per il fallito * gol 
pc > perché conterrebbe le tra­
scrizioni delle registrazioni dei 
prim: colloqui tra Imbruna e 
Remo Orlandini (« ho le prò 
ve della loro autenticità ». af­
ferma Valentina) che non .-ni­
no mai arrivate ai giudici del­
la Corte d'Assise di Roma e 
delle quali, f.no a poco fa. 
si ignorava addirittura Tesi 
stenza. 

Nelle trascrizioni di questi 
nastri il costruttore-supertesti­
mone farebbe all 'agente del 
SID moltissimi nomi di poli­
tici e militari ad alto livello 
che sarebbero stati d'accordo 
con i piani di Borghese. Da 
qui la richiesta del dott. Vi­
ta ione di poter aprire una in­
chiesta parallela su questo e-
pisodio. 

A questo punto, però, non 
si possono non fare alcune 
considerazioni. Qua! è il sen­
so della operazione oggettiva-
nvnte messa in moto con la 
disputa tra i due coautori? 
Biasciucci afferma di voler 

evitare che il libro esca pri­
ma che alcune affermazioni 
s a n o state sufficientemente 
verificate. Valentin! replica 
di avere dei documenti or.-
gmali del SID e che. per cor­
rettezza. non farà il nome 
d: chi glieli ha dati, a meno 
che « non mi me'tano con le 
spalle al muro ». 

Bene. Il libro, che nessuna 
casa editrice ha accettato, sa­
rebbe uscito tra due. forse tre 
mesi, per i tipi di una piccola 
editr.ee. creata appositamen 
te dallo stesso Valentini « e 
da altri cinque colleghi ». In­
vece il volume, ancora non 
nato, è già quasi di dominio 
pubblico, proprio nel momento 
in cui gli imputati di Roma. 
e anche quelli di Catanzaro 
per la strage di piazza Fon 
tana, sono stati messi alle 
corde. Si rischia così di ri­
portare a galla, insieme (for­
se) a qualche elemento nuo­
vo. proprio tutto il pol-erone 
sollevato a più riprese dai 
neofascisti alla sbarra contro 
i precisi elementi d'accusa 
emersi a loro carico. 

f. e 

Testimoni-clienti raccontano le loro esperienze 

Una bambina di 12 anni: «Andai 
al Macondo con la mia mamma» 
La madre: « Credevo che quei biglietti dello spino fossero uno scherzo » La 
deposizione di ex drogati - Ancora due testimonianze poi le richieste del PM 

Nuovo 
perquisizione 

a giornale 
dell'ultrasinistra 
MILANO — LA redazione 

de « La Voce operaia ». orga­
no del Par t i to comunista mar­
xista leninista, è s ta ta nuo­
vamente perquisita ed a l t re 
dieci comunicazioni giudizia­
rie sono s ta te inviate dal so­
s t i tu to procuratore della Re­
pubblica Vito Tucci ai colla­
boratori e redattori del gior­
nale. La motivazione parla 
d< partecipazione a bande ar­
mate. 

Il 16 febbraio scorso era sta­
ta fatta nei medesimi locali. 
t ra Milano e Gorgonzola (Mi­
lano). un 'a l t ra perquisizione. 
e in quell'occasione gli inqui­
renti trovarono alcune mi­
gliaia di car te di identi tà in 
bianco, risultate rubate pochi 
giorni pr ima dal municipio di 
Cesena. 

Furono anche arrestat i un 
giovane medico. Massimo Ma­
rietti, ed un avvocato. Sergio 
Lo Giudice, che si trovavano 
nei locali 

Dalla nostra redazione 
.MILANO — N'on più fiori né 
battimani e pubblico scarso 
al processo contro i tredici 
fondatori di Macondo la cui 
ter /a udienza, ieri, è stata 
dedicata all'ascolto di testi­
moni. La concessione della 
libertà provvisoria a tutti gli 
imputati ha evidentemente 
svuotato il dibattimento di 
ogni interesse per i sostenitori 
accorsi numero"! alle prime 
due udienze. 

L'udienza di ieri, sotto gli 
occhi di un pubblico scarso e 
silenzioso, si è dipanata sui 
racconti dei testi. La prima a 
deporre è stata una bambina 
di 12 anni. Debora Colson 
che si era recata, pochi gior­
ni prima della perquisizione. 
a vedere Macondo insieme 
alla madre. La deposizione 
di Debora è stata importante 
perchè la bambina si fece 
dare Mi lire per acquistare 
un blocchetto di facsimile dei 
biglietti ATM. 

« Ma perchè li ha voluti 
comprare? » — chiede il pre­
sidente Attilio Baldi. 

« Mi interessavano perchè 
li trovavo carini > — è la 
risposta della bambina. 

« Ma come eri venuta a 
conoscenza della loro esisten­
za'.' » — insiste Baldi. 

« Li avevo visti a scuola 
nelle mani di mie compagne 
il VA gennaio ». 

Barbara Colson. la madre. 
racconta della visita a Ma­
condo fatta per soddisfare 
una curiosità. Non notò nulla 
di particolare. Conferma l'ac­
quisto dei biglietti da parte 
della figlia. 

« Ma lei come li ha giu­
dicati i biglietti? » — do­
manda il presidente. * Ha pre­
so sul serio la dicitura "vale 
uno spino"? ». 

« Ho creduto che si trat­
tasse di un gioco ». 

E ' la volta di alcuni clienti 
di Macondo presenti nel lo­
cale la sera della perquisi­
zione. Paolo Guaitamacchi 
spiega di essersi fatto « uno 
spinello >. 

« Ma dove l'ha preso? ». 
« L'avevo già con me quan­

do sono entrato in "Macon­
d o " — risponde il giovane —. 
Spiega poi che. saltuariamen­
te « fuma da circa sei-sette 
anni. 

« Ma ha chiesto il permesso 
di "fumare" a qualcuno de­
gli organizzatori? ». 

« No — risponde il teste al 
presidente —. mi son messo 
a fumare e basta ». 

Marco Tarallo riferisce di 
esserci stato con amici a 
Macondo e di averci fumato 
uno spinello passandolo di 
mano in mano. Identica cir­
costanza riferisce Luciano De 
Luca: nel locale andava per­
chè si poteva stare insieme 
liberamente: nel locale « fu­
mò » insieme ad amici. La 
* roba » se l'era portata die­
tro lui. A Macondo non vide 
mai gli spacciatori da cui 
lui di solito è abituato a 
rifornirsi. 

Filippo Piazza. operaio 
presso la Rai. riferisce che 
Macondo era una comunità. 
Lui ha fumato anche in grup­
po: in qualche caso lo spi­
nello gli venne passato. La 
studentessa Rossella Sandrini 
riferisce, dopo un ammoni­
mento del presidente, di ave­
re visto qualcuno « fumare ». 
La circostanza degli spinelli 
passati fra gruppi di giovani 
e ra . del resto, emersa già 
martedì dalle deposizioni de­
gli agenti e delle assistenti di 
polizia che erano entrati al 
Macondo in abiti civili e fa­
cendo la tessera, qualche 
giorno prima della perqui­
sizione. 

Depongono poi a favore di 
Macondo due ex drogati: a 
Macondo trovarono accoglien 
za e spazio per fare ed espri­
mersi. Ultimo teste ascoltato 
Carluccio Stefano uno dei gio­
vani che partecipò al con­
vegno sull 'arte di arrangiar­
si : depone suj facsimile di 
biglietti ATM. Dice di non 
«apere da chi vennero fatti 
s tampare. 

«Come mai vi venne stam­
pato sopra il nome di Ma­
condo? ». 

«Mi parvero una buona idea 
e non cercai di sapere null'al-
t ro » — è la risposta. 

« Ma ne parlò ai soci re­
sponsabili di Macondo? >. 

« Xe parlammo, sì ». 
« E nessuno di voi si preoc­

cupò per questo impiego, se 
non altro scorretto del nome 
di Macondo? » . La domanda 
del presidente rimane senza 
risposta. 

L'udienza finisce a questo 
punto: domani ci saranno le 
richieste del PM. Restano al­
cuni testi importanti: doma­
ni il tribunale vedrà se il 
medico nominato d 'ufficio 
consentirà di interrogare una 
minorenne che alla polizia 
dichiarò di avere ricevuto da 
un adulto due spinelli. Un cer­
tificato medico inviato dalla 
madre sembra sostenere l'im­
possibilità per la bambina di 
deporre. F«a sua deposizione 
resta però isolata 

Maurizio Michelini 

Scoloriti durante il restauro 
due affreschi di Raffaello 

ROMA - - Le notizie pubblicate da un 
quotidiano romano, secondo cui quat t ro 
affreschi delle Logge di Raffaello nel Pa 
lazzo Apostolico Vaticano, sarebbero sta­
te « irrimediabilmente danneggiate in 
tu t to o in par te» , durante 1 lunghi lavori 
di restauro, sono state ridimensionate. 
anche se ncn completamente smentite. 
da padre Romeo Panciroli, portavoce del­
la Santa Sede. « Effettivamente — ha di­
chiarato padre Panciroli — c'è s ta to un 
incidente nel corso dei lavori di restau­
ro» . ma esso riguardarebbe soltanto sili 
affreschi di due lunette e non -«irebbe. 
seccndo la versione vaticana di grave 
portata. Durante 1 lavori di ripulitura 
delle Lo?ge. si è verificata una perdita 
di colore. Questo è accaduto prima del 
l 'estate del '75. 

« Da quel momento — precisa sempre 
la Santa Sede - - gli esperti dei Musei 
Vaticani hanno iniziato una serie di stu­
di e ncerche per determinare la causa 
dell'inconveniente, in modo da poter com­
pletare il lavoro di pulitura, senza ulte­
riori danni e possibilmente cercando di 
rimediare ai guasti già avvenuti». I due 
affreschi che hanno subito lo «scolori­
mento» (cosi si è espresso il direttore 
dei Musei VaLc-ani) seno «La creazione 
di Eva » e « Adamo ed Eva al lavoro ». 

Su tutta la vicenda, comunque, a suo 
tempo verrà pubblicata una precisazione. 
corredata di una completa documentazio­
ne, sul bollett.no ufficiale dei Musei. Le 
due « lune t t e» danneggiate sono si tuate 
nella seconda Loggia, quella colleeata ai 
Musei stessi e quindi visibile al pubblico. 

Importante scoperta archeologica 

Trovato a Pompei il« tesoro » 
dell'abitazione di Polibio 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - II « tesoro » del 
la casa di Polibio, nella città 
morta di Pompei, è venuto al­
la luce ieri durante i lavori 
di scavo che si stanno con 
ducendo dal lontano 1%4. 
quando a iniziarli fu l'aMora 
.sovrintendente prof. Alfonso 
De Franciscis. Si t rat ta di un 
rinvenimento di indubbio va­
lore storico artistico che con­
ferma la validità e la fonda­
tezza di quanto elaborato su­
gli ultimi anni di vita della 
città. Sono venuti alla luce 
un vasti bronzeo istoriato con 
soggetti omerici e una statua 
dello stesso metallo alta un 
metro e sessanta centimetri. 

« Questa scoperta — ci ha 
detto ieri sera il prof. Alfon­
so De Franciscis — confer­
ma la Moria edilizia della ca­
sa di Polibio. Questa abita 
ziono al momento della crii 
/ione del Vesuvio avvenuta 
il 24 agosto del 79 dojio Cri 
sto. durante il regno di Tito. 
era sottoposta a lavori di ri 
pa razione dopo che nel 03 
dopo Cripto Pompei, tosi co­
me altre città della Campania 
vennero sconvolte da un forte 
terremoto. Per agevolare l'o­
pera dei muratori evidente­
mente gli oggetti che poteva­
no dare maggiore fastidio fu 

nino ammucchiati in locali 
sotto la casa da dove poi sa­
rebbero stati ripresi e rimessi 
al loro posto una volta ulti­
mati i lavori di riparazione. 
E" evidente che l'eruzione che 
provocò l'estrema rovina d:*l 

| l.i città venne prima che que 
, Mi oggetti tornassero al loro 

JMIstO *. 

i Sul valore di questo rinve-

Un quintale di 
mini-assegni falsi j 

sequestrato a Torino, 
TORINO - - Oltre un quinta- ' 
le di mini-assegni falsi da i 
200 lire intestati ad un'ine­
sistente Banca di Taranto. ' 
sono stati sequestrati starna- | 
ne dagli agenti della squadra , 
mobile in un alloggio alla i 
periferia della citta. Un uo ( 
mo che si trovava all ' interno | 
del l 'appartamento e riuscito j 
a fuggire da una finestra ; 

I mini-assegni erano con- ; 
tenuti n alcuni sacchi e par- , 
chi. Nell'alloggio gli agenti j 
hanno trovato anche due pi | 
stole, due parrucche e una 
« Madonna nera » m legno ; 
policromo, alta un metro e j 
venti centimetri, frutto, prò . 
babi lmen'e . d: un furto in : 

una chiesa. i 

iiimcnto il prtif. De Franciscis 
ci ha detto che la statua ar­
caica. si può far risalire al­
l'età romana anche se la sua 
ispirazione ellenica è innegabi­
le. Anche per il vaso si deve 
attribuirlo alla fattura di un 
bronzista pompeiano. Di que­
sti bronzisti ce ne erano mol­
ti all'epoca a Pompei e c'è 
alitile un sottile l'ilo tempora­
le che lega questo rinveni­
mento ad altri analoghi avve­
nuti nella villa di Poppea a 
Oplonti (l 'attuale Torre An­
nunziata) a cura sempre del 
prof. De Franciscis. 

Certamente nei prossimi 
giorni, quando i bronzi rin­
venuti sotto la casa di Poli 
bai. saranno più accuratamen­
te analizzati, sarà possibile 
e i a più compiuta valuta/itine 
del loro valore archeologico. 
K" auspicabile che filiamo di 
nuo\o M apprenderà sui re 
perti sia comunicato a tutti 
i mezzi ili informazione. Non 
voghamo certamente aprire 
una polemica ma ci pare ab 
bastanza singolare che quan­
do il rinvenimento è avvenuto 
sul posto si trovasse già pron­
ta una troupe della televisio­
ne che ha ripreso l'avvenimen­
to. Non s'è trovato invece nes­
sun rappresentante dell'infor­
mazione attraverso la carta 
stampata. 

Sentenza 
* . p . 1 . n * 

Parità 
uomo 
donna: 
illegale 

l'impiegata 
tuttofare 

ROMA — La segretaria tut­
tofare è morta. Lo dice una 
sentenza del pretore di Ro­
ma. dott. De Fiore, che ha 
condannato l'IMl. per 11 
prave provvedimento disci­
plinare (sospensione dal 
servizio e dallo stipendio 
per cinque giorni) adottato 
contro quattro impiegate, 
le quali si erano rifiutate 
di continuare a svolgere il 
lavoro di dattilografia, la­
voro che non veniva richie­
sto ai loro colleghi uomini 
aventi identiche attribuzio­
ni e qualifica. 

Donatelli. Martinelli. Pon­
ti e Viviani. questi i cogno­
mi delle quattro impiegate 
autrici della «rivoltai: la 
loro argomentazione non fa 
una grinza. Impiegate ne­
gli stessi uffici della IMI, 
fianco a fianco con i loro 
colleghi e utilizzate, al ila­
ri degli uomini, per man­
sioni identiche (nella fatti­
specie, complesse istrutto­
rie per le pratiche di finan­
ziamento). da esse soltan­
to — ed in più rispetto ai 
maschi — si pretendeva 
che battessero a macchina 
i loro elaborati. 

La discriminazione (e lo 
sfruttamento) era già n^i 
fatti in se. perché, essendo 
identico il numero delle 
pratiche affidate sia alle 
donne che agli uomini, il 
risultato era evidente: le 
donne dovevano eseguirle 
in un tempo minore, essen­
do costrette poi a battere 
a macchina i loro elabora­
tori. mentre i maschi pote­
vano avere più tempo a 
disposizione per eseguire lo 
slesso lavoro, potendo usu­
fruire del reparto dattilo­
grafia. 

Il pretore, dopo una lun­
ga istruttoria, ha dichiara­
to illegittime le sanzioni 
disciplinari dell'IMI. richia­
mando non solo gli artt. 3 e 
37 della Costituzione, ma 
anche l'art. 13 dello Statu­
to dei lavoratori. « giacché 
l'esatta assegnazione della 
qualifica e delle mansioni 
effettuate indipendente­
mente dal sesso, svolge 
senza dubbio la funzione 
di perseguire la parifica­
zione tra uomo e donna*. 

Nel suo ricorso. l'IMI 
avanzava il rilievo che il 
lavoro esecutivo richiesto 
alle donne non fosse pre­
valente rispetto a quello 
di concetto: ma. sostiene 
il pretore. « la compara­
zione tra le attivila pro­
miscue affidale alle lavo­
ratrici (lavoro concettuale 
e lavoro esecutivo), non 
può risolversi in un mero 
confronto aritmetico tra il 
numero delle ore impiega­
te nell'una o nell'altra, do­
vendo tenersi nel debito 
conto che un impiegato di­
stratto dai suoi compiti 
più qualificanti per buona 
parte della giornata, non 
può dedicarsi con le neces­
sarie energie intellettuali 
all'espletamento del lavoro 
di concetto ». 

Una disparità evidente. 
una ingiustizia basala sul 
sesso che la sentenza del 
pretore ha inteso cancel­
lare. 

Un buon esempio. 

Lo scandalo dei prefabbricati per il Friuli 

Confermata dai periti la truffa 
sulle case per i terremotati 

i 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — E" s ta ta depo 
si tata, m questi g.orni la pe 
rizia tecnica disposta dal tri­
bunale di Udine nell 'ambito 
della causa civile fra il Co­
mune di Maiano e la « preca­
sa » di Savona, quella ver­
tenza sui prefabbricati che 
aveva preceduto e :n qual­

che modo influenzato l'espio 
dere dello «scandalo del Friu­
li » e che è s ta ta ampiamen 
te rievocata nel corso del pro­
cesso penale conclusosi, alla 
fine del gennaio scorso, con 
la condanna del sindaco del 
centro terremotato. Gerolamo 
Bandera. e del segretario per­
sonale dell'onorevole Zamber-
letti. Giuseppe Balbo. 

Come è noto, la civica am­
ministrazione di Maiano ave­
va deciso e operato, pr ima 
parzialmente, poi completa­
mente . la risoluzione del con­
t ra t to stipulato a suo tempo 
con la ditta savonese, provo­
cando il ricorso al tribunale 
civile da parte della Preca­

sa. Il tu t to appena prima che 
dalle zone d'ombra emerges-

; se l ì s tona delle tangenti . 
I Ora la vertenza civile, che 
I na tura lmente ha proseguito il 
j suo .specifico corso, de: tut to 
, estraneo al procedimento pe-
| naie, registra questo svii jp 
i pò tecnico a t torno alle pre 
| sunte carenze rilevate e con 
! tes tate dalle autorità romana-
j li di Maiano l,a perizia, efc 
I euita da'.I'ineegnere Benito Vi-
j du-ssi. si riassume in concia 
. sion: complessivamente neea-
i tive. Al quesito, infatti. re!a-
i t u o alla consistenza de: fab-
' br.cati pesti in opera dalla 
; « Preca.sa >.. l'esperto nspon-
: de che mentre le case « ad m-
; cas t ro» sono sufficientemen-
t te r»spondenti alla loro desti-
! nazione, anche se con qualche 
j deficienza di rifinitura, tutt i 
; gli altri prefabbricati presen­

tano difetti dovuti a scarsa 
cura nella progettazione dei 
manufat t i . Comunque aggiun­
ge il pento , se a tali difet­
ti si ovvia, gli alloggi posso­
no durare fino a cinque an­
ni pure con nschi sismici. 

Il comune di Maiano. poi la­
menta che le forniture non 

corrispondevano a quanto con­
cordato. Effettivamente, sotto­
linea la perizia, nessun tipo 
di prefabbricato corrisponde 
ai modelli pre=ceit:. non tan 
to in rela-'.one al materiale 
quanto per le caratterist .che 
struttural i E cosi via di que 
.sito in quelito, con ruspaste 
che evidenziano d.screpanze 
più o meno cospicue fra le 
previs.om del contrat to e '.e 
forniture effettive. 

L'inadempienza più grave 
rilevata dal pen to riguarda 
il fatto che in nessuno dei 
prefabbricati era stato ese­
guito. sulle superfici i n t eme 
ed es teme di compensato e di 
legno, il t r a t t amento ignifu­
go concordato con i respon-
sab.li commissariali: « U n a 
negligenza oltremodo perico­
losa. afferma il documento pe­
ritale. per l 'incolumità degli 
assegnatari ». specie tenendo 
conto di un al t ro elemento di 
rischio rappresentato da im­
pianti elettrici non corrispon­
denti alle garanzie di sicu­
rezza 

Rossella Michienzi 

Nuove terapia 

Malata 
di leucemia 
supera bene 

il parto 
BOLZANO — Una equipe del 
repar to ematologia deK'ospe-
dale regionale d: Bolzano. 
diret ta dal primario dottor 
Paolo Coser. ha porta'.o a 
termine con pieno successo 
una terapia e s t r e m a m e n e 
complessa e rischiosa na­
scendo a salvare una donn% 
di 26 anni affetta da leuce­
mia e incinta. Anche i: bam­
bino. fatto nascere con fa-
gho cesareo, ha superato al­
cune difficoltà respiratone » 
cardiache ed ora sta bene. 

La donna era affetta d a 
una forma assai ra ra di leu­
cemia, che lasciava poch» 
speranze. Il fatto poi che la 
paziente fosse al sett imo me­
se di gravidanza, complicava 
terribilmente le cose. In 
quan to vi era un altissimo 
grado di probabilità che il 
feto venisse irrimediabilmen­
te danneggiato dalla te rapia 
a t t ua t a sulla madre. D'al t ra 
par te un aborto avrebbe pro­
vocato anche la mortt 
madre. 
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